«Chi di voi, volendo costruire una torre,

non si siede prima a calcolarne la spesa,

se ha i mezzi per portarla a compi​mento?» (Lc. 14, 28)

«Chi di voi, volendo costruire una torre> non si siede prima a calcolarne la spesa, se ha i mezzi per portarla a com​pimento?».

Con queste parole Gesù ti raccomanda di riflettere prima di iniziare un'impresa importante. In pratica vuol dirti che il tuo essere cristiano è un impegno che non va preso alla leggera, è una realtà molto seria.

Questo avvertimento è all'inizio di due parabole che certamente conosci: quella della torre da costruire e quella del re che si accinge alla guerra.

Poco prima Gesù, parlando alla folla, aveva chiesto il distacco da tutto per essere suoi discepoli, anche dalla famiglia e dalla propria vita. E aveva aggiunto che essenziale per es​sere cristiani era saper portare ~a propria croce.

Nella parabola della torre afferma l'opportunità di fare il calcolo della spesa per non essere, in caso d'insuccesso, de​risi. In quella del re che parte per la guerra, dice la necessita' di esaminare il numero dei propri soldati per vedere, qualora fossero insufficienti, se non sia il caso di mandare un'amba​sceria per la pace.

«Chi di voi, volendo costruire una torre, non si siede prima a calcolarne la spesa, se ha i mezzi per portarla a com​pimento? ».

« Così - dice Gesù, concludendo il discorso sulle con​dizioni richieste per seguirlo chiunque di voi non rinunzia a tutti i suoi averi, non può essere mio discepolo ».

Rinunzia effettiva, reale, concreta per alcuni che sono chiamati a questa. Rinunzia affettiva per tutti.

Tutto, tutto, tutto quello che il cuore possiede va spo​stato. Il primo posto del tuo cuore va dato a Dio e alla sua legge. Il resto va amato per Lui. Cosi' i tuoi parenti, i beni, il lavoro, gli studi, l'arte, la carriera, la casa, la salute...

Perché tu possa costruire la torre del tuo essere cri stiano, occorre calcolare se il tuo cuore ha questa disposizione, questo distacco totale. Se non è cosi', è il fallimento della tua vocazione; è esporti alla derisione. E come voler combat​tere un nemico di ventimila soldati con diecimila. E la tua sicura sconfitta.

Ma allora essere cristiano, è un fatto molto impegnativo.

Non ci puoi scherzare.

« Chi di voi, volendo costruire una torre> non si siede prima a calcolarne la spesa> se ha i mezzi per portarla a com​pimento? ».

Forse dopo una lettura attraente sulla nostra religione, o dopo aver ascoltato un discorso d'un oratore famoso, o aver assistito ad un convegno di cristiani impegnati, ti sei lasciato prendere da un facile entusiasmo ed hai deciso d'essere un vero seguace di Cristo. Ma hai pesato sufficientemente questa tua determinazione?

Forse al sopravvenire della prima tentazione, ti sei la​sciato riprendere dai piccoli dèi della tua vita precedente:

dall'avidità per la ricchezza, dal desiderio di fama, dalle pseu​doluci intellettuali, dal fascino di un ateismo ben propagan​dato, dal quotidiano consumismo... Oppure alla prima prova dolorosa non hai saputo essere coerente a quanto Cristo ti chiedeva. O ancora hai optato per un'esistenza superficiale poco impegnata e tanto simile alla vita pagana...

Se qualcosa di tutto questo o di simile è avvenuto in te forse è il caso che tu con spirito sincero, con cuore umile rilegga le parole di Gesù:

« Chi di voi, volendo costruire una torre, non si siede prima a calcolarne la spesa> se ha i mezzi per portarla a com​pimento? ».

Si, bisogna pensarci bene. Occorre che tu faccia bene i calcoli e sappia cosa richiede essere cristiani.

Certamente Gesù qui non intende dire che chi non si sente di addossarsi le conseguenze della sua scelta ne è dispen​sato. Egli - non devi fraintenderlo - non invita coloro che non se la sentono a rinunziare a questa impresa. L'uomo di​nanzi a Cristo non ha altra scelta, non ha altra via per salvarsi. Gesù lo ha detto: « Chi non è con me, è contro di me».

No: Gesù ti parla della torre da costruire e del re che si prepara alla guerra per invitarti a guardare con piena co​scienza ciò che comporta l'esser cristiano. Comporta avere un grande ideale nella vita che va messo prima di ogni altra cosa, un ideale a cui tutto ha da confluire, per il quale vivere la tua vita: Dio!

Lo vuoi? Diglielo. E cerca d'esserGli fedele mettendo Lui e la sua parola al posto d'onore nel tuo cuore.
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